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SESSIONE DEL 1855-56 

TORNATA DEL 23 FEBBRAIO 1856 

PRESlDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI. 

SOMMARIO. Atti cliversi - Discussione del progetto di leggo per l'approvazione del bilàucio attivo dello Stato per l'eser­ 
cieio 1856 - Appunti del senatore De Fornarl - Risposta del ministro reggente il dicastero cklle finan•e - Chiusura 
della discuesione generale - Approvazione e votazione del progetto - Discussione sul progetlo di legge per disposizioni 
sulle paghe e pensioni di riposo degli uffitiali di sanità miluar« - &posù:ione dci motivi che determinarono la presen­ 
.tMione del progetto del ministro della gu.erra, e sue tlichiarationi al proposito -- Osservosioni del senatore relatore 
Alberto Della Marmara- Approva<ione ilegli articoli 1al4 - Soppressione dell'articolo 5 proposta dall'Ufficio cemrale, 
appoggiata dal senatore Gonnei e combattuta da! ministro della guerra e dai senatori Moris, Canfù e Jacguemoud - 
Approvarione de9lì articoli 5 e 6 e della annessa tabella. 

La seduta è aperta alle ore ' I/! pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri degli a1fari esteri, della Kuerra e 

dell'istruzione pubblica, reggente il dicastero delle finanze.) 
P&LL&'t'IC11ao-•o•il1, segretario, leage il processo ver­ 

bale della tornata precedente, il quale viene approvato. 

&.TTI DIVSll.1111. 

PBS81DENT•· Debbo anouniiare al Saoalo che io se­ 
guito al mandato di fiducia di cui venne ieri onorato il pre­ 
sidente, esso avrebbe scelto il senatore Dabormlda a com­ 
piere la Cr,mmissione pereunente di finanze. 
Debbo pur anche rar conoscere al senato che dalla Com~ 

mi&iione n~m\nat• fltT l'Ha.me de~ ptoge\\o tlel Codice pe­ 
nale militare si farebbe invito a tolti i signori !eoalori, i 
quali aves,ero osservai.ioni a f.are tntorno a qualche parte 
deJ progetto del Codice stesso, di volerle comunieare alla 
1tes11a Commissione, acciò ne possa tener conto particolare 
&ti &a.oi studi i COiÌ si abbrelierebbe a9sai più la discussìcne, 

DI8C1J8fillONll Il .&PPROYA.ZIONB DEL •l&,.&!IC'IO 
.&T'l'l'l'O Dlii.LO •T&TO 1911111 ~'ll•EBCIZIO !8~6. 

ea8*10BN'rm:. L'ordine del giorno porta la diseoatione 
101 progetto di Je111e per l'approvazione del bilancio attivo 
dello Stato pel 1856. (Vedi voi. Documenli, pagine 197,_304 
e 109.) 

Darò lettura del prOj!ello dl legge. (Vedi itifro) 
Dichiaro aperta la discussione genérale, 
o• FO•IU ... Domando la parola. 
PB••101n11T.11:. La parola spett.a al senatore De Fornari. 
DI' wonw.a.111. Onorevoli colle1hi, aen prtodo la parola 

1ià per proporre alcuna attuale variazione alle disposizioni 
della legge che siamo chiamati a diaculere, e che la ootlra 
Comml .. Ione per le fioanze ci propone di votare lai quale è 
In oaoi sua parte. Me ne rallieoe, non esagerala la reotri- 

r. o 
.} •" 

alone di competensa iB materia di imposte, che non saprei 
cosi estesa ammetterll1 ma Ja intempestività attesa l'urgenza 
della 1,Uuazione del bilancio dell'anno già in corso~ e di coi 
già (d forza .aotoriziare il prl>Vfisorio esercfa:io, e men di· 
!torrebltero i dovuti riguardi alla assenza del ministro titolare 
per le fioonie e presidente del Consiglio ìn alta missione per 
s~ gravi e flagranti interessi del paese; ma la domando peoi:­ 
cbè !a le,ge che ei è soltoposla, o piut\os\o Il bilanelo ebe ci 
è proposto io eoereoza di qoesla legge, contiene delle dispo­ 
sizioni che a parer mio non onorano la Le@islatura dei nostri 
tempi e sono contrastale dalla pubblica opinione, e h1Jooa e 
anche dichiarata inauiwessibile in avYenire, o almeno per un 
luogo avvenire, quantunque edremamente profittevole per 
le finanze. 

Vao deg1i 11rlicoli che a me pare sia necessario glà fio d'ora 
ed io lotte le occasiol.li in cerla maniera di sUmmaliizare1 è 
Il m\s.sima stab~Hta dt-Ua ta\'òl sune successioni senia ridu .. 
zione dei debiti. 

Questa dispooirione è stata combaltuta per la prima voll• 
e dal Consiglio di Staio e dalle due Camere stesse cbe per 
lre anni ranno esclusa dopo cognizione di causa, e, dirò an .. 
che, dalla modicilà della maggioranza cbe l'ha poi approvata. 

Due sòli voti hanno deciso di es~a; e certamente quesLa 
considerazione deve essere grave, ma v'ba di più: d.oYe la 
maggioraoza ba trionfato per questa disposizione inaspettata 
e cc.otraddiLloria alla lea1e precedente, si sono sen\iti ora­ 
tori di sommo merito e di somma eloquenza combatterne n 
principio) e poi cedere, attese ltt allegai.ioni continue e1 se­ 
condo me. esagerate della neceasilà io cui si trovava ti Go .. 
verno e l'erario per rieropfre il vacuo dei suoi mezzi. 

CedeYano mag:fstrati, aYvezzi a sostenere le massime aoli­ 
cbe, ad un'allegazione dei bisogni dell'erario. Ma se l'erario 
deve impinauarsi, •11li lo deve coi me"'i traili dalla fortuna 
di lutti con quella eguaglianza cbe vuole lo Statuto ; e do•e 
è que•\'eaua1lianza quand'es•• •I fa dipendere dall'eventna­ 
lità della mortalità più lo una famiglia che in un'allra, più lo 
un'epoca che in allra In pre!enza del cotèral Tanto più poi, 
anche dopo volala la lene con si piccola maggioran1a, lo 
presenza del rolèra cbe mollipUcava la mortalilà nello me- 
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desime famiglie in modo da renderle lnfellcissime, e tanto più 
infelici per la lam che avrebbero dovuto pagare senza dedu­ 
zio ne di debiti. 

Il non essersi dedotti i debiti mostra l'assurditia di questa 
dispoaiiione, percbè nt! nasee faciHssimamen~e il caso in cui, 
verificato lo stato del patrimonio depurato dai debiti, non 
rea-la di che pagare la tassa, e questo tanto più nel caso io 
coi il colèra moltlpllca in pochi giorni la mortalità dì quelle 
t.amigHe1 per euì sarebbero esse interamente rovlnste, e ro­ 
'inate a segno ehe non '~ sarebbe di che pagare la tassa. 

Io potrei citare famiglie che vivono da lungo tempo dired .. 
dito, ed assai decorosamente, e che nello stato attuale delle 
cose, se la legge, invece di colpire il padre e dar luogo ad 
una tassa modica, come è queJJa tra padre e filiflìo, colpisce 
un altro mrmbro della famia;Ha, dovrebbero pa1are Imposte 
tali, che essorelretrhern I.a tolalilà del patrimonio, e la Iami­ 
gfla rimarrebbe senza sostanze, e l'erario resterebbe deluso 
dello stesso suo sperato introito. 

Io non ho potuto Tedere senza dispiacere nelPislessa rela­ 
zione delJa Commissione manifestarsi Ja ~perania attnaìe di 
mollo iogro•sameo\o del prodo\lo di questa Imposta senta 
deduzione di debiti. 

Mi pare che In presenza appunto della moltiplicazione 
della morlalilà sarebbe piuttcsto da opinare e da desiderare 
che questo prodotto non fosse nlulalo nè apprezzato in 
vantagaio dell'erario stesso. 

Oltre ciò debbo Sflgnalare la ceutìnuaslene d~ll'e:1islen1a 
del lollo. 

Questa i3tituzionfl è proclamala immorale da tutti i Gc>· 
veroi, e coetr'esea da molti e molli anni si è pur pronunciata 
l'opinione, non dirò della maggior parte deU!i J>1>pola2ione, 
che anzi L'appretta e gusta, ma del Governo nostro stesso. 
Nondimeno, benché rleonoselnta immorale, che è tutto 

dire, si lascia sussistere perché rende. 
Questa non è una ragione valevolt?. 
L'erario si deve impiaguare, lo so; ma ciè si deve fare, 

torno a dire, con e~uaglianza e con moralità, ed il Governo, 
n p•ese non è, a mio parere, incomparabilmente povero 
quanto l'individuo il quale è depauperalo cosi. 

Il Governo deve crescere le imposte il meno possibile, ma, 
quando lo esigano le circostanze, nessuno glielo potrà con· 
traddirtt, e non è mai povero sQlto que1&0 rapporto. 

lo adunque insisto perrhè nell'avvenire la Commissione di 
finanze si occupi principalmente di togliere quelle macchie 
che esistono nell'attuale legislazione. 

••EHDE!llTll. Il ministro reQ"geole le finanze ha la pa­ 
rola. 

ILUi!h, mini•lro dcl!"lslru:iot1e pubblica, reggellle il 
Ministero delle (iJian:e. L'onorevole senatore De Fornar], 
bencbè abbia premesso che non occorre entrare in discus­ 
sioni mollo -profonde relativamente al pregettc di legge prr 
l'approvaiiooe del bilancio al\ivo, stanle che è già troppo 
inoltratG reserciz\01 e si correrebbe il pericola di rinnovare 
il provvisorio, tn(laYia non mancò di f1're due gravi appunti, 
lauto alla Commissione, quanto al Ministero, perché fii lolle· 
rano ancora nei prodotli dello Stato alcani proventi, i quali 
sono macchiati dell'impronta di immoralilà e di ingiustizia. 
Accuoa Ira le allre cose una disposizione della i•MK•· da poco 
tempo sancita, sulla tassa delle succe•s:ioof, non che l'iqsti· 
lozione del regio lol\o. 

· In quanto alla prima, lo credo di poter declinare ogni rl. 
1po1t• ai 1uoi argomenti, percbè non è opportuna l'oetasione. 
l'n savia•ente accettalo dall'una e dall'allra parie del Parla· 
pienlo cli •fuJ&fre, nell'occasione del bilanci, una discussione 

seria sulle leggi organicbet tanto meno poi di alterarle; 
giaccbè se si ammellesse questo sistt!ma ci condurrebbe ad 
UD disordine totale del sistema legislativo ed amministrativo. 
Ora le osservazioni che l'onorevole senatore De Fornar( 

fece contro una dispositione della legge organica sulle auc. 
cessioni non possono assolutamente aver sede io questa di .. 
scussione. Mi li1niterò unicamente ad osservaret contro alle 
gra\'i considerazioni che egli mnsse, che, se doves3e preva. 
lere il .eao prìnciì)io, per essere conseguente e logico, come 
lo -è generalmente l'onnrevole senatore De Fornari, bi101ne­ 
rebbe togliere da tolte le imposte questo stesso principio, 
giacché credo che non vi sia imposta, nè diretta nè iodi­ 
reltaJ la quale non pecchi di questo da lui considerato di .. 
fetto ~ e se il Governo, lutta,olta che sì tratta di riscuotere 
untimposla, dovesse fare i1 coolo ai sin1oli contribuenti dei 
Joro dt:biti, io credo che vtrrchbe di assai ridotto aanoat .. 
mente il prodotto preventivo che è approssimativamente caJ. 
colato nel bilancio. Ma non insisto per non cadere nello stesso 
inconveniente in cui cadde l'onoreTolc senatore De Fornarl 
in questo argomento. 

In quanto al lolto non v'ha dubbio che il Governo, H paese, 
lolle le persone insomma oneste, che desiderano che 1i1 tolta 
og11i occasione al giuoco, foote di tanti vizi, desiderano l'abo. 
lizione di questa insliluzione. 

tna le consideraiioni finanziarie assai gravi hanno finora_ 
impeJito cbe venisse presa una radicale misura onde to111iere 
aftallo i prodotti del lollo dal bilancio allivo. Ciò non ostante 
il Governo pro,egue io quella Yia, da parecchi anni apl!rta, 
di diminuire l'occasione del giuoco del lotto di mano Io mao o ' 
che cessano alcuni esercizi locali, ed ba preso rimpeano che, 
appena 1e nvslre condiaioni fio.anziarje possano permettere Ja 
abolizione di questo prodotto, lo farà senza dubbio, e lo farà 
avanti qualsiasi riduzione del bilancio' attivo. 

Però mi si permetta una considerazione (e con questa non 
e mia iotenzione di difendere ii Governo cbe presta io eerto 
modo occasione al Qiuoco). lo tengo per fermo c:be col lo4 
glie.re l'istiluiione del regio lotto non ti estirperà certam.enle 
la pauione del giuoco. 

Per poter giungere a tanto ci vogliono ben allre misure; 
ci vogliono ben altre leggi, beo altri consigli. Auolllnllo è 
bisoBno, per meiio dell'educa:1.ione e de1Pi&truz1one. dì mo~ 
raliiiare, di illuminare i popoli, di far toccare foro con mano 
che corrono un'alea io cui la perdita è quali certa ed U 1ua ... 
daguo assai dirficile; di fai- toccar loro con mano come colui 
che si avvezza al giuoco può benissimo aver eccellenli prlo· 
cipìi nel roslo, 011 poco per volla questa passione lo lr11ci• 
nerà ad un estremo dal quale abhorre sicuramente il 1010 
pensiero. 

Dunque con ciò voglio osserrare cbe, quaolunque sia do· 
vere del Governo di togliere per quanto sta io lul osai occa­ 
sione al •izio (ed è un'occasione il giooco del lollo), lult .. ta 
io credo cbe non basterà il toglierlo, rii bisognerà prendere 
delle misure preventive di ben altra natura dl quelle, se si 
vuole veramente dominare la pa.,ione del giuoco, che pur 
troppo si estende ogni giorno di più. 

Non anodo l'onorevole sena\ore De Foroari faUo altri •P· 
punti nè altre considerazioni riguardo al bilancio atlfvo, lo 
per ora ml limilo alle con&lderuioni cbe ebbi l'onore di 
esporvi. 

PBB .. DENTR. Non domandandosi più la parola melterò 
ai voll la ebiusnra della discussione senerale. 

(La discussione generale è chiosa.) 
Prego I eigoorl oegretari di dar lellnra delle urie c•te10· 

rie di cui si compone il bi[aoeio atlivo, 

• 
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Invito quindi i signori senatori che avessero qualche osser­ 
vazione a r~re di volerla fare di mano in mano che le catc .. 
gorie saranno lette, 

Ql'l.t.U'EJ.LI, s~gretario, dà lt'tlura delle cate~orie. (Vedi 
ro]. Dncum•nli, pag. 30~.) 

PBli:Rl.DB'!l!TE. Non t'!ssendosi fatte osservazioni sulle 
categorie, metterò ora ai voti gli articoli del progetto di 
legge: ~ 

• Art. t. Il G,iverno è aulori:izalo ad esigere le entrate 
tutte ordinarie e straordinarie presunte nel hìlanelo attivo 
dello Sta lo per l'esercizio tS!S6. seeondo la ripartir.ione ed 
lo conformità delle leggi e larilTe in vigore. • 

(È approvato.) 
, Art. 2. A cominciare dal t8?S6 l'imposta sui fabbricali 

neJle prorjncie dì lerraferma sarà, tome nell'isola dJ Sar00 
dPgna, soggeUa ai due ceuteslml di susaldlo. • 

(È approvalo.) 
.. Art. 5. I centesimi addizionali pPr la riscossione delle 

Imposte dirette sono eonservati nella proporzione di 4 per 
lìea. • 

(È approvato.) 
• Ari. 4. Nessun'altra imposta dteeue od indiretta di qual· 

8iad Ddtura potrà percepirsi a farore dello Stato, la quale 
non sia ao,oriizala colla presente o con altra legge che venga 
in avvenire sanelta. • 

(È opproVDlo.) 
• Art. IS. Nulla resta innovalo quanto alle esasioni dei di· 

rfttt debitamente aatori1iati per conto deHe di1isioni~ pro­ 
vincie, comuni, corp! morali o partleolarl. 

• Tuttavia per l'anno t8ti6 le sovrimpoate divisionali, pro· 
Tineiali, comunali da riparlirsi in aumento alle tasse patenti, 
personale e mobiliare, giusta l'articolo 5?i della: legge iJS 
aprile t8S5, non potranno nei sinKali comuni superare la 
metà, os1ia la proporalone de' ~O per eentc delle tasse me­ 
desimf". 

• Ogni eccedenza sarà portata in aumento alla proporzione 
che nel riparto cade a carico della cootribezione prediale sui 
h1:nl rara.li e s11i fabbricali. • 

(È approvalo.) 
e Art. 6. lo tu'ti i easl io eul, all'epoca della formazione 

dei ruoli delle contribuzioni soggelte alle sovrimposle divi­ 
sionali, provit'lciaJi e eomunali, alcuni dei bilanci delle dlvl­ 
aionl e def comuni non siano pur aaeo approvati, le relative 
sovrimposte saranno ripartile, giusta le norme dell'articolo 
precedente, sui risultati dci bilanci deB'anno anteeedente, 
salvo il compenso nel riparto dell'anno aucee1sivo. • 

(B approvato.) 
• Ari. 7. L'alienazione delle azioni della ferrovia di No­ 

vara, di rroprielà dello Stato, autoriziata coll'arlicoto 6 
della lene !O loa!io 18~~. potrà elTettuanl dal ministro di 
fioaoce anche col mezzo di lraltafife private, • 

(lt approulo.) 
Ora •i procederà allo squillinlo segrelo. 
Dopo lo sqoillioio di questa lcg11e si passerà alla discos- 

1lone dell'altro progello di legge, poato all'ordioe del ~iorno, 
per disposizioni sulle paglie e pen•ioni di riposo degli nffi .. 
ciali del corpo sanitario militare. 
(li segretario PaUa~icino·Mossi (11 l'appello t1omlna!c.) 
11 risullamento della •otazione è il seguente: 

Votanti • • • 
Voti (_avorevoli 
Voti contrari 

60 

(Il Senato adotla.) 

Dl~Cll5810NE J; &PPBO'T.l.ZIONE DEI.i PROGETTO 
DI l1EGGG PER Dl8P081ZIOJWI 6l}Ll.E PAGHE E 
PE!V8IO~• DI ll1P080 DIE"l.a eoBPO 8ANIT.1.RIO 
HILITABB. 

PBEtilllDENTE. Si procerle :illa discnssione del progetto 
relativo alte pa.j!he e pfn!l.ioni di riposo del Cflrpo sanitario 
militare. (Vedi voi. Dacuntenri, pagine 617 e 622.) 

Do leltor• del pro~ello di legge. (Vedi infra) 
È aperta la discuss\one generale su questo pro~etto. 
DllB.t.Nno, tninìstro dtlla guerra e marina. Primi1 che 

il Senato entri ne[la discusiione dt)gli ~rticQli di qufito J\fO• 
gello di le~n;:e, io credo mio rh~bilo di fare una hrevissima 
~.1tposizione dei mr)liri rJ1e m'indussero a presr-JJare iJ me .. 
de!iJD.o progetto e delle varie fasi che dovette sùhire prima 
di venire alla discussione del Senato . 

Poco dopo la partenza della spedizione del corpo d'eser­ 
cito d'Oriente, l'~m:niuistraiione dovette riconoscere te gravi 
difficollà in cni versa'l'a per tenere a nomero il corpo sauil2- 
rio i dHfieoHà le quali sono di ~rande imporlauia in tempo 
di guerra, ma lo sono di un'importania massima, qnando si 
tratta dì una guerra e di g11erra co.•ì lonfana ed t-sposta a 
tnnle peripezie come lo fu ver.amente la guerra d'Orif'nle. 

Poco dopo, co1~e il Senato ben sa, imper,·ersò quella ma .. 
Jaltia micidiale, e nllora si ra1ldorpiarono le difficoltà. Per un 
lato H corpo sanitario slentaTa ad :avtre allievi, per l'altro 
diminui•a il numero dei medici per gli effetti della gdcrra e 
delle malattie. 

Ben può immaginarsi B Senato quale responsabilità cadeva 
allora sul ministro della ~oerra, se f'gli non avesse rreso 
pronti ed e(lìcaci provvedimenti. Tuttavia il Par1:lmento era 
assente ed io non poteva ritardare più oltre a porre riCJedio 
ad uno stato di cose tale che, se non comprometteva intiera .. 
mente il Sflr~izio, certo lo Ia~ciava in grandissima snfferen:ia. 
Qnindi, chiamalo a consiglio l'rgregio nostro collPga il s~na­ 
tore Riberi ed egli'stesso anzi avendo già presa l'iniiìaliva a 
tate rfguard-0:, si corn·enne sul principio su cui poleva ba .. 
sarmi per migliorare la sorte del corpo sanifario, per accer ... 
farne il servi:iio, e quindi parlare u11 pronto rin1edio a{ mali 
che già esistevano e a quelli che con ragione temeva per 1'av .. 
venire. L'egregio nostro coll~ga, che è pur presìdenle del 
Conshilio di saoilà) ebbe a farmi una esposir.ione dot.ta e ra• 
slonata in data 9 agosto t8t)6 in cui espone quali siano le 
condizioni moralì e materiali del corpo sanitario, e ne pro• 
pone i rimedi. 

Esseniialmente l'idea deH'onorevc.le presidente dc) Consi­ 
glio sanitario miti tare era quella di pare11:giare nei vantagii 
morali e materiali il corpo sanitario alle armi speciali e se .. 
gnatamente al Genio militare. 

Tolta questa esposizione le.nde a provar~, aM.i man\Cesta 
le sue maravialie, cnme si sia potuto &osteoere finora il 
corpo sanitario nello stato di inferiorità mcrate e materia.le 
fn cui si trova rìspeltG agli altri corpi speciali. Una gran 
parte di qoei ragionamenti egli ha ripetuto nello s.crilto che 
venne poi distribuito al Senalo, e per conse~oen1.a mi d{ .. 
spen~o di leggerlo, &fendo qui svolto coo mag~ior dottrina 
luUe 1e ragioni che aveva, coooe capo del corpo sani&arlo, 
e!!poste io modo ufficiale al Ministero. 
Trovatomi a fronte di questo progetto. io ho dovuto esa· 

wii1are se vi era altro moda pfù semplice df provvedere a 
quelle deficienze del corpo sanitario. Vero e che atrti pn­ 
tulo rivolgermi al sistema belgico, alle paghe straordinarie; 
ed anche al 1iotema lraocesecbe parte da altre basi. Tullavla, 
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dico il vero, mi pare che and;ire a cercare fuori del paese 
una base per migliorare queste conditioni del corpo santta­ 
rio militare era dar luogo a lagnanse, a confronti odiosi, e 
gellarsi in altre difficoltà ancor ph\ 11ravi. Mi rane che l'idea 
più semplice era la migliore, cbe il principio più naturale da 
cui doveva partire era quello di seeondare le asptraaloni del 
membri del corpo sanitario, che tendevano ad essere pareg­ 
giati alle altre armi speciali. lo dìssl , pareggiandolo alle 
altre arinf s,peciaH: diamogli le pag,h~ delle armi speciali, e 
ne\10 stesse tempn pecpcntamo in f11.\to di peosiDni lo stesso 
tegime cui "anno sog!lclle le armi ~peciali, le stesse dìsci · 
plfne. Io certo modo il Governo diceva al corpo sanitario: io 
miglioro 1a vostra posìstcne, "'i aumento le paghe, -vi darò la 
pensione del grado superiore. ma voi allo stesso tempo pro­ 
sterete maggiore servizio, ci darete un prolungo maggiore 
nel termine del servbto, percbè, se siete paregw:iati alle 
arnJf speciali per le due b3si della pa17:a1 dell'aumento di 
pensioni col grado superiore, statelo anche Bella durata de\ 
scrvizlo. Tile progetto fa dunque compilato su queste basi. 
L'esimio nostro collega senatore Riberi, a cui fu ecmualeate 
uflieiosamente dal Ministero, non a11versò il progetto in se 
stesso, anzi nen esitò ad approvarlo ìo coscienza, gìaccbè 
l'idea era eosl semplice; egli lo aveva già studiato, ne aveva 
fatto l'oggetto di un aUenli:> esame: non pareva insom1na in­ 
contrare per sua parte alcuna diffieollà. 
Quando poi fennf'. stampato1 come accade sempre in cir ... 

co1tao1e analoghe, sl 1crutann pili minutamente le tHspo.ai ... 
1ionl1 ciascuno oe la tene le possibili applieaiioni i sorgono 
dette indl•ldue.lilà, delle clas<J.i che hanno certe pesiiioni già 
acqt1istate-1 che si trovano forse alquanto lese da qualehe d; ... 
11posiiione generale; ne conseguano le lagnanze; e ciò fa sl 
che Il progetto, che a prhna vista sembrava perielio, diventa 
1oggeUo di censure. più o meno acerbe e frJadate. 

Elfettivamenle il Consiglio sanitario, per mereo dtll'esimio 
nostro collega mi rappreàentò che, malgrado che il principio 
della le@ge fosse uuone ed acceUevole, vi eraeo però alcune 
mende, che e1H analiii' e riproduce. quasi inte~raìmenle 
nello aerino cìtato e distribnito al Senato. 

Io tenni pur conto di queste osservazioni, ed allorcbè fa 
SGLtomeaso queslo proAetto di legge all'esame deHa Commia ... 
1ione deHa Camera dei deputati ne feci oggelto di eomunìca .. 
ziooe parlicolare alla t'ommissione. affinché vedesse se fosse 
ancora H caso d'introdurre qualche modificazione nel senso 
che aveva insinuato l'onorevole presidente del Conliìiglio sa~ 
nitario. Tulta•ia debbo dire che ques(e modificationi, le qudi 
'feramente in apparenza non eranQ importanti, io sostanza 
iotaccawano perà l'econoruia della l~ij:e, la quale po1gia uni· 
camente su quel priacìpio semplice delle pensfonf e delle 
paabe del Genio militare. Awmette·va qualche eccezione ; 
ammeUen, non dirò qualche privlle~lo, ma qualche favore 
p~r alcune clal\&i speciali : cosicché realroeote l'economia. 
della Jevge era ratsata; e la Commissione che dovtlva esami~ 
nare questo progetlo indietreggiò davanti alte dilficollà cbo 
ne 1oraerebbero necessariamente qoalara in faccia a qu~1to 
1emplice progeUo, base di pareggiamento alle armi speciali, 
11 in\roduusaero degli a.Itri favori, delle 0.llre ecce&ionit le 
quali r.accbiuderaoo il germe di aure eccezioni e di allri fa .. 
vorl, e quindi accre11ceYano difficoltà a difficoltà. 
lo, che era p.ur ~oB~into di questa verità, non insistetti; 

cosiccbè la Commi!Sione della Camera del deputati approvb 
il prlneiph> del pro!lello, facendovi sollanfo qualche aggiunta 
reJallvomenle alle pa~be ed alla gerarchia. El,. credette che 
era conveniente inlrodnrrc nel progello di legge la hbella 
delle pa11he quali erano stabilile dal decrelo di ottobre dcl 
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f 8:15 ; e per naturale conseguenza dovei te pure introdurvi 
quella gerarchia che avete veduto e quindi l'assimilaiìone dcl 
gradi. 

Di ià ne Yenne che il progeUo primi(ivo dcl Ministero fu 
conservato nel suo principio fondamentale, ma v.i si lece 
qualche aK~iunta per ciò che rlQ:uarda la parte di ~erarcbia e 
la patte di as!.imHaz.ione; quantunque queste ger;rchie e 
queste itssiooilazionì fossero ·identiche a quelle cbe il decreto 
reate a'i'eva 5ancito in foria delle allr;buzioni che ~li danno 
ia legge sulle pensioni militari, la legge sullo stato de~ll uf­ 
ficialì, per te quali ìJ Governo ba fac3Jtà di determin11re l'as· 
sicoilazione dei ditTl:!renti corpi civili per ciò che riguarda il 
loro pare«gianiento a~li ordini militari. 

Aduaque ciò che era nel decreto dell'otlobré IS6tt fu -tra­ 
piantalo inleramenlc nella leg~e per ciò che riguarda le paghe 
e 1'assinlila1.ione del grado. 
TuHa,·ia aecarlde. un'omissione. 0.ra spiegherò come questa 

omiss!one avveniva, la qn:iile forma o~getto del!'11ippunto }'iù 
grave che l'onorevole: nostro eGllega il senatore Rìberì muove 
a questo progetto di legge. 

Nel decreto de' 18!>'3 cbe stabilisce queste assimilazioni 
era dello clH', dopo IO aoni di grado, il capo del Consiglio 
sanitario 1nilitare t.vrebbe diritt:J al ~rado &op~riore1 cioè a 
qu~llo di maggior generai.e, e l'ispettore al g1·ado superiore, 
cioè a quello di colonnello. 

La Com(n\ss\one della Camera dPl deputali chP esaminò il 
progeHo di leggo copiò egualmente questa disposlgione e l'in .. 
lrodusse nella le~ge in forma di postilla alla tabella, 

Se \'ufficio Ct~ntrale ha la relaz.ione della Commissioac deUa 
Camera dej deput1li, troverà che alla tabella B, dopo le pa. 
rote presidente del Consiglio colontte:llo, ecc., sono registrate 
qu~ste parole, le quali non Yono che la copia del decreto or. 
ganico: • dopo dieci .aunj di servjtio 1:Jfefliro e non inter­ 
rotto nella stesia qualità, hanno fagione all'auDJento nel 
Mrado dl ns.dmilaztone, il presidente al grado dì magg.ior geM 
nerale, l'ispettore al grado di coJonnello. • 
Questo slava in via di postilla a questa tabella, la qnalo 

però, quantunque posfì1Ja1 non ha sicuratnente foria di Jeg"e 
se non ~otata ed aeeettata dalla Camera. e dal Senato. 

Ora accadde che (e qui io debbo fare un3 specie di con­ 
re-ssiooe ingenua, ma che la forza delle CO!e mi porla a fare), 
accadde, dico, che que1lo proietto di legge incontrò, :con1e 
non isnora il Stn•ato, una resistenza assai \'iva nelPaltro 
ramo del Parlamento. Quando si giunse ad. adollare quea\a'.. 
postilla, essa non fu letta, per inavvttrleaza fu omesaa. Io mi 
:accorsi della omiss:one, wa non reclamai, percbè non voltr 
•~giungere dilficoltà : la dlscu1>lone era già alquanto viva e 
io cbe temeva dell'esito della le11ge, non voleva fU.'i:cUare un 
altro impiccio. Ecco francamente e(}mc andò la cosa.· 

LI Cotnmissione della Camera dei deputati, la quale pure 
connsceva quanto io le difficoUà che la lfgge 'incontrar.a. 
tacque essa pure, laiche quesla poolilla fu dimcnlicata. 
Tale è la storia dt questa disp1Jsi1.ione, eunLro cui l'onore· 

vole nostro colieKa ha mosso lagnanza. 
Ma il male non è grave ed ba un rimedio facile. 
lo bo dornlo a.cor11erml Mila discussione di que•t• Ieage 

che c88a chiamava naturalmente on altro progetto di legge, 
cioè quello che stabilisse UJe81io Pammissione si cqrpo stni­ 
tar\o militare, le condiiioni della Wt!d.es{ma, \e contHzìoDi 
dcll'avanzamer:i.to, quello che propriamente si dìce una leqie 
aulPataniamento, cosieehè non- .Jiedi molla importanza a 
questa omissione per coi rimaneva limitala la gerarchia del 
corpo sanitario al ~rado di colonnello, perché in mia mente 
diceva : cl rimedierò pi~ tardi ; e tanto è vero, tbe già bu 
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fo1tto compilare un proiietLo di le1ge d'avanzameuto nel corpo 
sanitario fl spero che avrò l'onore di presentarlo al Senato 
forse io qu\'sla St&slone ; non soco beo cer\o se polrà essere 
presentalo in tempo per essere discussa, perchè il progetto, 
quantunque già redatte, abbisogna ancora di essere meMliO 
s\udia\o e maìurato ; ma ad oa;ni modo lo presenterò e vi 
introdurrò appunto quella certa disposizione relatiramente 
a quella liroitazi.oDe d'assimilazione al grado di colonnello, 
contro cui è insorto il nostro collega senatore Rihi!ri. 

Se il senato crederà che sia gtustoeae in un corpo sanl­ 
tario di questa importanza Yi sia a capo una \H~rsona il cui 
grado possa essere asg,imìlato a quello di mag@:ior genf'rale, 
per certo non !arà mai per parle mia che troverà oppo­ 
aiiionet qnalura. a me \uccasse \a patte di sostenere \a di· 
seusslone. 

Ben vede il Senato che questa difficoltà non può es!ere tale 
da far rlgellare la legge e In parte risponde ad uno dei de· 
1iderii..che l'onorevole senatore Riberi ha manifestato, quello 
cioè elle il Seualo ecciti il Ministero alla presentazione di un 
progetto di legge sull'avanzamento del corpo sanitario mili­ 
tare, progetto, dico, il quale ayrò l'onore di presentare. 

Passa pof ronoretòle senatore R\beri. a {are •\coni ap­ 
punti su certe anomalie, su certe dlsposirìon], a parer suo, 
inopportune per ciò che riguarda i medici di reggimento.~ 

A tenor• dtl proKello di legge, queoti medici dì reggi· 
mento, per ottenere la pensione, dovrebbero fare pur essi il 
loro corso sino a 30 anni. I! senatore Riheri osserva che que­ 
at'età sembra troppo avanzata, ed è verissimo per ciò che rl­ 
gaorda o quei medici militari !quali fossero veramente ehla­ 
mlii in guerra od anche nel servizio dei re11gimenli, U quale 
richiede UD3 vita più laboriosa ; ma, in se sles11 considerata 
la cosa, io non credo che possa trarre coaì gravi foconveDienti, 
mentre il Governo ba certi posti, ha eerte cariche meno fa· 
licose e meno laboriose; alle quali chiamerà certamente quei 
medie! di reggimento i quali si trovassero In età già avanzala o 
colpili da qnalcbe infermità da impedire che possano più es· 
1ere altrimenti applicati. 

Ma non è ciò sclamente che m'indoce a pregare il Senato 
di passsr oltre a questo appunto; quello che m'induco 1! è 
che, se noi fiacciamo un'eccezione a questa classe di medici, 
l'economia della legge è sconvolta, ed entriamo usoluta­ 
mente nella via dei faf'flri e delle eecesionì. Se noi facciamo 
qualche favore per qaesta elasse, la quale è assimilata al 
1rtdo di capitano, nnn i&f:lll.'I rai\one que\H che hanno on 
srado simile nelle armi speciali potranno forse trovare che 
loro ai fa una posizione inferiore, e che sono meno 1vvan· 
hll&iali. 

Accade, o signori, a questo progetto di leue ciò che accade 
a lutti ì pro11etti di legge, I quali contengono diwo•izioni 
che cadono su corpi f6ià costituiti e retli da norme aptiche. 

Le riforme che io essi si cercano d'introdurre iolaccaoo 
tovente alcune posiiiooi individuali, alle quali, per quanto 
aieno giuste le basi della legge, 4!SSa sembra pur 1ewpre io­ 
afuala e difettosa, se essa non abbraccia ·e 1oddi1Jfa u. tutte le 
cven\u;i.Hlà cbe possanu loro riuscire 1an\agaiote; ma questo 
avverrà di lulti questi progetti di k>gge, ed è lwpoasibile, io 
rip•to, di fare uu progetto di lene 1ulle penaloni, il quale 
ooddisfi assolulamente a tutti ì bisogni, prefeda tutti i caBi 
poulbili, • sia sc~no di dlfeUi. Vi oarà sempre qualche io· 
dividualità non soddisfatta; ma io credo che il Goyeruo non 
mancherà mai di mezzi1 qualora si presentino que1U ca11i 
apeciall, da poter compensar coloro che in lorza dt dl1po11. 
stoni genorall è neeesmio possano eaaere ri111utl 60\to qual­ 
che aspello nanta1giali. 6 · .. ; ('· ~ 

In quanto poi all'ultima osservazione che •ali la relativa· 
mente nlla Miusli1ia di cooJervare il diritto di giubilazione a 
18 anni, come è imposto dal progetto di legge, a suo tempo 
io pregherò iJ Senato di -volerlo pure approvare, siccome 
porla il progetto, quantunque la Commissio~e1 senza volerlo 
affatto rlgellare, abbia dìmo1lrato una tal quale ripagnania 
nell'ammetterlo. 

Queste sono le rav,ioni elle io bo cred11to conlenienle dl 
esporre al Senato afftachè possa portare nn giudizio esalto 
su queslo progetto di legge. Non occorre poi cbe dica 
quanta imp~rlao.a io annella a questo progelto. lo bo prov­ 
veduto, scllla mia responsabililà, in tempi pericolosi al ser .. 
vizio 1aoit'!lrio dell'ar1oata, in tiimpi di s11erra, io tempi in 
cui non li era nessun apparecchio, nè apparen1a di pace; 
dunque mal mi siederebbe cbe io non difendessi coo un certo 
calore questo prC1getlo di legge, ora che le circostanze sono 
più favorevoli. Egli e ben evidente chi! il Governo non defe 
solo pensare a provvedere quando vi è pericolo; ma ei bl­ 
sogoa che provveda anche per tutti i casi futurL Quindi io 
non posso a meno di raccomandare caldamente al Senato l'•p· 
provaiiooe di questa legge. Riconosco pur io che vi è qualobe 
menda,"' 'nn dlfet\11 -a.\conl del qoali io e-redo spariranno col 
progetto di legge tbe avrò l'onore di pre·H~ntare !IU1l1avanza .. 
mento del corpo sanitario. Io quanto agli aUri io non potrei 
prendere un impegno pflsitivo; ma l'~sperieoza ci insegnerà 
se sia il caso di ripreporre io lempo più o meno lontano alcun 
proYvedimeoto, il quale possa temperare la !ICVerità di certi 
casi a cui oon provvede for3e sufficientemente iJ presente 
progetto. Aggiungerò per ultimo che si trovano allualweule 
n~U'armala n<H\ ~chi uUiciaH, per cui c0n1errà thB io \empo, 
forse non rilolto lontano, io ricorra al Parlamenlo per pro, .. 
vedere. Parlo di quegli umciali i quali entrarono già In età 
avanzata neU,arwata, e che non bao110 ancora raggiunto il 
tempo per ottenere la (!cnsione. e bisognerà che io vi pensi. 
e sarà forse anora il caso di studiare che ae vi è qualche 
classe che possa aver sofferto mollo da questo progetto, ed a 
cui il Govrroo per altri mezzi non abbia potuto provvedere, 
po11a allora essere compresa hl qnelle dhpo1i1ioui. ltgi1\1 .. 
llve1 le quali. io credo, sa1b forzato a presentare per re10· 
Jarizzare la posizione di questi ulficiali, che per età e per al­ 
tri moti~\ non si possono richia~are in servi1io eftetlivo, e 
che pure devono lasciare questo loro alalo d'aapettattva, eome 
una condizione di oo~e a1:1olutameote anormale. 

E quan~o sarà il calo di provvedere a quesll, allora eredo 
che verrà forse anche il caao di corre1urere le .mende che, 
l'esperienzt iodicberebbe esialere io questo proaetto. Per 
ora mi limito a questa osser,azione: preoderò forse IA parola 
all'articolo 6 nel caso cbe Ja Commissiooe non credess' con· 
•eniente di approvarlo ; spero per altro <be •orrà desl•tere 
dalla sua opposiiiooe a frunle delle 01servaiioni ohe anb 
l'onore di sottoporre io favore di questo arlicolo. 

L&. BA••oa&, relatore, lo &arò bre~is.simo, percbè quello 
che si poteu dire io rispo•la all'opuscolo del prealdente del 
CooiiliJ:lìo sauìtario, rba detto quasi tutto il si1nor mioistro, 
cos!ccbè l'ufficio centralo non si pnò occupare di qoe&to. 

Val rapporto dell'ufficio medesimo sì vede ebiaro che la 
legge è alala adottala quasi tutta generalmenle, e che n ... ua 
arlieu.lo, quaotuflq•1e vi fosse stato qualche cesa a dire su tari 
d1 es1i, è italo tolto; solo vi ai è espre1ao il desiderio di 
veder oancellalo l'articolo H, perchè quuto, ln certo quat 
modo, ba uo,effelto relroallivo au dei dirilll 1cqulstali da of· 
ficiali 1101tarit i quali sono èotrali nel !!ervi1io coH'idea di 
poter uere Il loro ritiro a quel \al lempu, ed ora que&lo ar· 
lieolo tOt1lie loro qnesta pro•pellìva. 
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Jo non eaplseo come il si11oor miois&ro in!lista 3 voler con­ 
"'rvare quest'articolo, il quale è di poca entità in se stesso, 
ma ba, come disii, un certo sentore di una legge relroa&tira, 
ohe almeno dlspiaee a lulli I membri dell'urficio centrale. 

Pere!/> l'ufficio centrale sarebbe disposto sempre a raante- 
11ere I.a radiazione del medesimo. 

&ONN&T. Je demande la parole pour faire qnelques oh. 
ser11lions relatlrement à l'artiele lS. Dana cet article où voua 
1d,.ellez qoe les médeeins mililaires qui oot dép,..é 18 ans 
~e aervice ..• 
PH•••on.,.•. 11 vaut mieux attendre poor faìre Y08 ob- 

1ervalion• que la dlseussioo porte aor cel arllcle 5. 
aoNMBT. C'esl juste. L• •&••o•&, relatore ... l,'uffieio centrale non ha altre 

t>1aerva1ionl a fare 1ull'articolo H. 
•BBHDH7E. Se non si domanda più la parola sulla di- 

1cus1iooe generale, ne metterò ai vo!i la chiusura. 
Chi vuol chiudere la discussione generale si alti. 
(La discussione generale è chiosa.) 
• Art. t. La 1er1rcbia e l'assimilazione ai gradi militari 

degli ufficiali del corpo sanitario militare di terra e di mare, 
1ono determinale dalla tabella annessa alla presente legge, • 
(È appronto.) 
• Art. '· A partire dai primo ollobre I 8SS è assegnato al 

personale del Con•i11lio superiore sanitario mllilare, ed a lulli 
llli officiali saoitari militari, l'annuo paga stabilita dalla la· 
beli• soddella. • 
et approvalo.) 
• Art. 5. Gli ufficiali sanitari militari avranno dirUto da 

1uind"lnnan•i alla 11iubiiazlone per an1ia0Uà di servizio: 
.4) Dopo trent'anni di servizio, i mewbrl del Conslglio su­ 

periore militare sanitario, i medici divisionali, ed i medici di 
relJMimeolo; 
B) Dopo venticinque anni di servirio, i medici di balla­ 

&llone e i medici •lllliun\i. • 
(È appronto.) 
, Art. l. E59i hanno dirillo alla psmlone assellnata al 

11rado immediatamente superiore a quello mililare a cui sono 
mimilall, a senso di quanto è stabililo pei mililari dei quali 
è eeono ail'ar\leoio n della i•l!i• u giugno 1860, purchè 
tra\&aodosi di 1tubìla:ilt1ne per anziaoilà, contino due annJ di 
servizio nel grado loro, o ven•'anni di permaoen1a nel corpo 
militare .,nilario. • 

(È approvalo.) 
•Ari. H. Gli ulftciali sanitari militari elle alla promul11•· 

•ione della preseele l•gge sià abbiano Òilrepassali i 18 anni 
dì ser•izio effeUivo, avranno diritto alla giubilazione, Bi usta 
le norme In Tigore, al termine di vent'anni, purchè ne fac· 
ciano re1olare domanda entro l"aono successivo al venle· 
•imo.• 

La puola spella al senatore Gonne\, 
&D:WN&T. J'ajoulerai queiques réfle1ioos à celle• qui onl 

élé failea par l'bonorable rapporleur do bureau centrai; les 
membrea do bureau centrai n'onl pas su compreodre pour· 
quo! le mìnls\re étaìl parli de 18 aos de service elfeclll, plu- 
161 qne de 17 ou de 16 ana. Ce\ arlicle o'esl pH raisooné, et 
daos ce eaa il nut mìeux le retraneber. 
Voyoos, meuieur1, quel mal nous causeroo1 101 dorteurs 

par Nlimloatibo de cet arllcle. Il• setonl lrallés com111e le 
Yeot la loi, si elle est adoph!e, c'esl·à·dire que s'iis soni 
mlldeclns de rÒjliments, 111 aorool droil k la retraile après 
lrenle, ano de service, et après viogl•clnq aos s'ils sool 
médecinl de batalllon; mais nous 1avons qoe par la lo! dea 
pensloos ila ool au9Si droll à la réforme oprès on certain 

o ombre d'années de service, si leur sa.nté est détériorée; -Or, 
par le paralièie que nous avons établi, nous aYons trouvé que 
après ~O ans de service ils auraient peu à soufrir de l'é_lhDi­ 
oation des dispositiooi do prcjet de loi aotuel en ce qui con­ 
cerne la réforme, et r.n conséqueace nous avoos demandé le 
rejet de l'article ~. D11 res.te, n:u.~ssieurs, comme on par\e sans 
cesse de l'abus des pensioos, nous .avoris pecsé qu'un des 
moyens de diminuer cet abut et de réaliser ainsl quelques 
économies, consistait dans l'adoption de la mesure que 0001 
vous proposons de prendre relaUvement à cet artic1t ~. 

011aa.1100, minislro della guerra e marina. L'onore,ole 
relatore dell'ufficio centr1le, e dopo lui l'onorevole senatore 
Gonnet banno opposto a questa disposizione alcune conside .. 
raz.ioni! in parte tratte quasi da. an principio 1-P-gale ein parte 
da considerazioni di equità. 

Se mal non bo alferrato il pensiero dell'onorevole relatore 
pare che egli oppugni l'articolo porche avrebbe on eft'ello 
retroaUivo. Ma propriamente, io dico, ha un effello retroat• 
lifo per coloro i quali avrebbero g1à compiuti i t8 a.noi; per 
questo uon 'i'i è dubbio; è questa una dit1posiziooe di equità. 

Io non posso ammettere che il tempo che è nece5sario ad 
on individuo per ottenere la pensione, tiia fissato tn maniera 
invariabile. Io credo che il Governo può in ogni tempo va­ 
riare le condizioni di cui ha d1oopo un fuazianarfo pubblico, 
per acquistar diritto aJla pensione. 
Credo che è sommamente pericolo!lo q11e!'to principio che 

non si possa in ciò dare alJe dlspoitizioni csisteoU quelle va. 
riazioni repulate necessarie, perchè in certa maniera questa 
mas~ima 'incolerebbe H Parlamento a non portar mai alcun 
miglioramento nelle pensioni. 
Non solo· lo credo pericoloso, ma dirò di pit\ che è con­ 

traddilorio coa alcuni provvedimenti che si sono già presi lo 
questa materia, cioè quello delle rileneaze e ,quello d•li• 
tassa. Per quanlo wi ricordot nessuno è mai venuto & dfre 
quando si discutevano queste leggt: ma le pensioni sono df· 
rilli acqui:5tati, nessunn li può inlaccare. 

Lo Stato dcbbe essere libero in ques.ta 01ateria; l'iodifiduo 
deve seguire le sorti e le conclizinnl che Rii tengono faUe 
dalle esiGenze Generali del pubblico servizio. 
li motivo poi percbè si delermioò piullo•lo ad anni 18 che 

a I O, a U, è il segttenle. 
Ammesso come ho detto che i1 Governo possa fariare qùe• 

sta condizione del tempo per oltener la peo'lione dal rato del 
diritto, credo che nessuno possa lagnarsi. Ma vi sono certe 
ragioni di eonvenieaza che il legislatore deve prendere io 
considerazione. 

Ora, un runzionario, un medico militare il quale ha già 
ra,n~iunto i8 anni, il quale vedeva prossimamente il siorno 
lo cui usciva dal servizio, è mollo probabife che avesse fatto 
ud piano nuovo di l'ita; forse anche delle spese In 'iala di 
convenieuze domestiche o per altri motivi. Sembra dooqoe 
conveniente che il legislatore, fermo stando il suo dirillo che 
ha di variare li tempo per ollener la pensione, apporli un 
certo qual temperamento a quei tali Btl coi pesa ma1Gior .. 
mente questo cangiamento. 

Ecco perebè si è stabililo all'età di 18 anni l'autori~zaiione 
di conservar il diritto già acquistato, o,.ia il dlrillo di optare 
ro l'antico sisle111a per le pen1ioni ed il recente. Quéall> è il 
m61ivo principale. 

·, Ho già anlo l'ono•e di dire, quando pre1l la parola nella 
discussione generale, ebe vi è un oumero considerevole di 
ufficiali, In .. eguilo alla guerra del 18l8, i quali realmente 
meritano di e1sere prf!si ìo eonslclerazione, e 1000 di coloro ' 
I quali entrarono in un'elà già inoltrata nel servizio, 
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Tt1Havia in quanto al corpo aanltae!o slaQdo ai d,ati che 
posseggo, non credo poi che sia coal grande il numero di 
quelli che pcssano essere alquanto Mra•ati dal limitare l'op~ 
sione tlella pensione ai { 8 anni. 

Al Governo non mancano 1nezii legislativi, e altri, come 
bo ~ià avuto l'onore di dire, di poter provvedere a multi di 
esai ; ma dico che, qualora nel pa:!ti:ii.ggio che forse dovrebbe 
fare dal piede di pace al piede di guerra, in cui sarà necessario 
provvedere aì hìsoguì individuali di alcuni medici mi!ilari, 
qualora si fosse riconosciuto elle veramente arrechi grare 
detrhnento ad alcuno lii essi, il GO\'erno provvederà coi mezzi 
ehe ha: qualora poì non bastassero, e ne nascerà il caso, 
chiederà nuovi pruvvedin1enti legislali~i. Quindi mi pare che, 
dopo queste spiegaaioni, le quali non so se siano riuscite a 
convincere la. Commissione, sia manifesta la convenienza di 
qneata di~po~h.inne, che chiamerò paterna, non consldcrata 
dal lato det U.irillo, ma da quello dell'equità, perciò pregherei 
Ia commlsstone di aderire alì'ammessicne di quest'articolo. 

HOBIH. NGD posso addurre argomenti oltre a quelli alle .. 
gati dult'cncrevole ministro della guerra; ma sul rifi~ssa elle 
1li ufficiali sanitari contemplati dall'artico!!) t) sono prossimi, 
seconde la legge vigente, a conseguire le loro peuslonì di 
riposo, e che possono perciò già avere preso le loro deltbe .. 
razioDi, e sul riflesso esiandtc che, sono soltanto t2 o tli nel 
caso accennato dal detto artleclo Hi, io fo voli, percbè il Se~ 
nato VOl!J;lia adottarlo. 

C&NTil. Io credo inutile di addurre m::igKiori argomenti. 
per provare la giustiJ:ia, l'opportunità e la paternità di questo 
artleulo H, a fronte massime di ciò che, filià si disse dall'uno­ 
revcte ministro delta guerra ; tuttavia mi permetta il Senato 
di aggiungere un'altra considerazione, la quale si fonda su 
ciò che, alcuni di queatt ufficiali sanitari contemplali ncll'.ar .. 
tìeoro S, oltre di trovarsi già in un'età assai avanzata, sono 
ancia) nel tempo stesso 1cadenU di salute, stcenè, sia per 
questa ccnnderaztone, sia anche per quelle che, già sano 
alate dette dal mtnistro della GUrrra, è iiustizia e grande 
giustizia il n1antcnere l'articolo JS; onde io spero che, l'officio 
centrale prenderà in hf'nigno riguardo qaesle osserYaziooL 

L& aa.aaoa.a.1 nlaturt'. In verità non capisto questa 
co,a. Jl pre_OJ1iu.anle parla di paternità, !llentre che l'u( .. 
ficio_ propone la canci!llazione dell'arlicol9 precisamente in 
favore degrindividui. lo credo ebe non c~inlendiamo. Noi al­ 
tri IH·opuuiaroo la racliaiione deB'arLicGlo percbè crediam0: 
che ha un fllletto retroattifo e per conseguenza che è dan· 
noso: e poi ci si parla di paternità per conservare l'articolo! 

lo credo che, non dieci persone, ma qusttro o cinque in.,., 
divtdui1 da quanto bo polulo sentire, sono quelli che saranno 
compresi in qoest'ar&icolo; duoquc io non vedo il perehè si 
conserva un articolo il quale ha questo difetto, che è di dare 
un rffello retroaUiro alla le~.-i:e. E la parola paternità non so 
da dove ci entri per conservarlo. 

Io persisto adunque a proporre la soppressione di queslu 
articolo. 

c.1.111Tà. Ebbi a dire cs~erli paternild a conservar questo 
ar!\r:olh, inq-uantoebè, tratlandosi di individui cbe sono già 
di età av~nzala e scadenti in salute~ mi pare, ripelo, esservi 
vera paternità a lasciar loro la scellit di domandare Ja giubi· 
lazione, al termine di venli anni, sempre quando essi, alla 
pro1nulga1.ione della presente legge~ abbiano oltrepassato già 
i t8 anni di servii.io effettivo, gius\a le norme io Yiaore, e ne 
facciano regolare domanda entro l'anno successivo al veote· 
-simo. 

~&.CQ1!BH0110. J'~urai Pbonneur d'ajouter une 1eole 
obserntion, qui me parali péremptoire. 

Les ofliciers !anitaires, qui ont déjà accompli le temps de 
service esivé par la loi actuellemeot en vigueur pour étrtl 
at.lmis à la retraite, ont un droit aequis. dont ils ne sont 
point prités p~r la loi eo discussion. Sì on portait aUeìole à 
ce droit1 on <lonnerait à la présente l•.>i un elTet rétroa.clifi et 
il o'en est nullement que.stion; mais les of6ciers sanitaires, 
qui n'ont pas accompli le lemplj de service preserit pour pou· 
votr obtenir la pensìoa de retrai te, n'oat encore aucun droit 
acquis. Hs sonl entrés au service sous t1ne Téyislalioo qui 
étBhlissaìt. certaines conditions pour la retraile, mais cea 
cvnt.lilion! ne constitucnt aucun engagement de la part du 
lé~islateur, saor relalivement à ceus qui lei ool eolièrement 
accnulplies. \tour tous les autrcs, la loi" par dea mo\ifs d'hi· 
térét pnblic, peat \'arier, étendre ou reslreindre ces condi .. 
tions. On ien trouve la preuve aans des Jois votécs en t8?J! 
par Jes Chawbres, lelles. que celles relatives aux pensions 
mili\aires et à la retenue sur Ics appointemenls, sans que 
personoe ait pu iovoquer le pri11cipe des droils acquis. 

Cela posé, tùus ceux qui o'ont 11as encore droit A la retraile 
seroot saisi~ par la loi en discu3sion i ils ne pourront obtenir 
la pension qu'après avoir fait le!i années de serYice, déter­ 
minées dans les deu1 ilrlicle,s, qae le Sénat vient de voler. 

D11nc, Ja suppression de l'artiele cinq n'apporterait aucun 
b~néfice, aucuo avaolage quelcooque à ceux qui ool, seule­ 
ment, cinq, dix, ou çuinze ans de service~ et elle priverait 
ceuJ. qui servent depuis plus de 18 ans de la faveur que cet 
article Jeur accorde. Cet articte est, évidemment, une dìspG­ 
sition lransjtoire, basés sur des raisons d'équilé et de con ve .. 
oance, pour adoucir le passage de la loi ancienne à la lai nou. 
vene. Le bureau centrai se proposaU de f.avorher le~ of.lìciers 
sanilaire~, en le supprim.anl; mais! r,uii qn'il er.t démonlré 
que celte sur1pres&ion, loia de leur procurer aucuo avanlage, 
priferait au conlraire ceux qui ont dix huit ans de 1ervice 
du béoéfice que rarticle cioq leur accorde, j'espère que le 
Sénat voudra bien lui donner son vote favorable. 

L& 11&na.oaa., relatore. Il ministro della KDerra ci 
ba detto testé, rigu?Jrdo alla fissa;t.ione del numero, che 
poco importava 18 piuttosto che 17, piulloslo che 15. Io ta1 
caso io non capisco B perchè s'insista per un articolo il quale 
imporla un numero d'anni fissato qu1si a capriccio. Vorrei 
avere la raN;ione percbè lo ha volu&o tenere a t8, menlre­ 
chè io lo proporrei a t ?S o a I 6. lo vedo in quest1articolo 
qualche cosa di va~o, qualche cosa d'insolito, ed ecco perchè 
10 respingo. 

In quan&o poi all'assimilazionet dal momento che si ha l'O• 
luto avere l'assimilazione ai gradi delJe armi &peciafi, io 000 
vedo perchè non si dovrebbero assimilare nello steuo modo 
le pen•iooi, e neppur vedo percbè si debbano cercare dispo­ 
sizioni speciali per il corpo saoUario. 

PBE9U)HTE. lo credo che il Senato si terrà per abba· 
stanza illuminato su questo propoiilo, e allora io menerò ai 
voti l'arliculu ~. 

(È approvato.) 
e Ari. 6. È derogalo al disposto delle leg11I sulle. pensioni 

militari del ~7 giugno ISHO, e 20 giua:no 1851, lo quanto è 
contrario alla presente leiie· • 

(È approvalo.) 
Ora rimane la tabella che bo pur l'onore di leggere. (Vedi 

voi. Documenti, P•i· 6H.) 
Chi approva la labelta vo11Ha sor11ere. 
(È approvata.) 
Prima di pauare allo squiltinlo segreto riguardo.• quesla 

le111e, debbo far presente al Seoalo come ieri aia alalo pre• 
seotalo il proaello di legge per autoriuuiooe di un pmlilo 
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alla Cassa ecclesiastica, progetto che il Senato ba dichiaralo 
d'ur@e.nr.a. 

Io vera men re avevo pensato che esso, sia per la natura sua, 
sia anche in vista dell'urgenza deliberala, si avesse a rlman .. 
dare atla Commii.~ione di finanza, la quale più prontamente 
avrebbe potuto dargli corso; ma, steeeme la Cetnmìastone non 
Pba preso ancora in eonslderaztone, for.3e percbè non si ere­ 
deva abbastanza iflìdata 1 cosi io prego il Senato, se avesse 
qualche obbiezione a fare, di volerla far eoncscere, 

Noo essendovi o~serva1iolle in contrario, si inlenJerà ri· 
mandato alla Commissione di finanza. 

Ora pregherei il Senato di volersi radunare lunedì all'una 
e mezzo per sentire la relazione sulla sua cGnlabilil~ interna 
ebe ~\i verrà fatta dalla Co[!lmissiune di ciò incaricata: dopo 

ti sarà seduta pubblico per deliberare sul progetto di legge 
relali'lio &H'i!er\i\Qne nel bilancio i.S!.l(ì delle spese necessarie 
pel servizio deJle contribu1ioni dirette, e pel censimento 11re~ 
dtale io Sardegna. 

Prego quindi uoo dei segretari di Yoler fare l'appello no­ 
min•le per lo squillioio segreto della legge teste volala. 

(Il segretario Quarrlli fu l'appello nominn(t.) 
PHEfllDEllTE. Risultamento della votaiiooe. 

I votanti furono . • • . 06 
Votarono in favore . 49 
Volarono contro . 7 

(Il senato ado!la.) 

La seduta è levata alle ore 5. 


